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DECRETO GIOCO ONLINE.  
UDICON: “BENE GOVERNO SU NUOVE MISURE DI 

TUTELA PER GIOCATORI” 
 

L’ UDICOM (Unione per la difesa dei 
consumatori) ha  espresso nei giorni scorsi il 
proprio consenso  all’approvazione del decreto 
legislativo per il riordino del settore dei giochi 
online da parte del Consiglio dei Ministri. La 
riforma, volta a garantire maggiori tutele per i 
giocatori e a contrastare il gioco d’azzardo 
patologico, rappresenta, per UDICOM,  un 
importante passo avanti nel regolamentare un 
settore delicato e spesso problematico.  
“L’impianto normativo- è stato espresso 
pubblicamente-  pone paletti rigorosi ai 
concessionari, contribuendo così a limitare le 
attività illecite e a prevenire il riciclaggio di 
denaro nel contesto del gioco online. L’obbligo di 
tracciare tutti i flussi finanziari e le vincite è un 
passo fondamentale per garantire la 
trasparenza e la legalità nel settore. Inoltre, 
apprezziamo le misure volte a tutelare i 
giocatori. La presenza di misure di 
autolimitazione al gioco, i messaggi automatici 
durante il gioco che informano sui livelli di spesa 
e la presenza di contenuti informativi obbligatori 
sui siti di gioco sono strumenti importanti per 
contrastare il gioco d’azzardo patologico e 
promuovere un comportamento più 
responsabile”. 
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AVVISO PUBBLICO: PRIORITA’ NEL COSTRASTO AL GAP 

 
Avviso Pubblico si è espresso nelle scorse settimane 
chiedendo di mettere correttamente in fila le priorità per 
il contrasto della diffusione del gioco d’azzardo: prima la 
salute, la coesione sociale e la sicurezza pubblica e poi, solo 
successivamente, gli interessi erariali e l’attività d’impresa. 
In quest’ottica si è inserita la richiesta di riduzione 
dell’offerta di azzardo che questo decreto rigetta 
totalmente partendo dal presupposto che non può essere 
prevista alcuna riduzione del gettito erariale. 
“Nel Decreto legislativo, appena approvato,  si legge nelle 
note di Avviso Pubblico, oltre ai bandi relativi a online, 
Lotto e Gratta e Vinci e a norme sui PVR, dovrebbe trovare 
spazio anche un’ulteriore disposizione, suggerita dalle 
Commissioni parlamentari, che si sofferma sul concetto, 
invero assai controverso, di gioco responsabile: si parla 
infatti di promozione e comunicazione di alcuni messaggi, 
con il logo del concessionario che promuove il messaggio 
stesso, funzionali, si dice, alla diffusione del gioco 
d’azzardo sicuro e responsabile e per prevenire e 
contrastare il gioco patologico. Il rischio, tuttavia, sembra 
essere quello di assestare un ulteriore colpo al divieto di 
pubblicità, già aggirato in molteplici occasioni”. 
“Con l’emanazione del Decreto legislativo sui giochi online 
l’attenzione si sposterà sul riordino della rete fisica, per il 
quale il percorso prevede un’intesa programmatica tra 
Stato, Regioni ed Enti locali” così il referente di Avviso 
Pubblico, Massimo Masetti, vicesindaco del Comune di 
Casalecchio di Reno (Bo).”Una discussione da affrontare 
con il massimo della cura, in particolare per gli importanti 
strumenti di tutela della salute messi in campo in questi 
anni, la cui validità è stata più volte ribadita dalla 
giurisprudenza amministrativa e costituzionale e che 
riteniamo fondamentale salvaguardare”. 
Grande attenzione andrà posta al tema della 
compartecipazione agli introiti erariali degli Enti Locali: 
tale misura rischia di ricreare un sistema di dipendenza dei 
bilanci degli Enti stessi dall’azzardo presente sul territorio 
rendendo quindi particolarmente complesse azioni di 
prevenzione e contrasto al gioco d’azzardo patologico”. 
 
 
 

 
DAL CONSIGLIO DI STATO 

 
Il Consiglio di Stato ha confermato i limiti orari 
introdotti nel Comune di Milano.  
 
Il Consiglio di Stato conferma i limiti al gioco del 
Comune di Pavia, pronunciandosi anche sulla 
legittimazione ad agire dei concessionari.  


